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AVVENIMENTI SPORTIVI 
OSTACOLATI DAL VENTO I GALOPPI AZZURRI A CHIAVARI 

Buon gioco della Nazionale A 
e mediocre prova dei Giovani 

Vittoriosi per 4 a 2 i Cadetti e per 7 a 0 i Moschettieri - In fórma Moro 

CHIAVARI, 6. — Se il signor 
Buretta era stato lui a scegliere 
questa graziosa cittadina ligure 

, sperando nel clima mite dell'in
verno della Riviera, deve aver 
provato una grossa delusione. 
Perchè a Chiavari, oltre al sole 
vantato dagli opuscoli pubblicita
ri, c'era oggi una tramontana di
ritta che metteva ì brividi 

Però, nonostante la tramonta
na, le prove di oggi devono es
sere state motivo di poca soddi
sfazione per il Commissario Uni
co del foot-ball d'Italia. Perchè 
nonostante Beretta fosse ricorso 
all'accorgimento di opporre agli 
« azzurrabili » i ragazzi delle due 
squadre di Genova, cose belle se 
ne sono viste poche. Ne ha fatte 
ben poche, di cose belle, soprat
tutto la Nazionale dei Giovani 
(scesa in campo per prima con 
25 buoni minuti di ritardo sul
l'orario di marcia di questa fie
ra azzurra... pardon! gialla, che 

Giovani*AH. G e n o a 4 -2 
NAZIONALE GIOVANILE: Bugattl. 

Magnini, Greco, Cervato; Castelli. 
Venturi- Lucentlnl, Blagloll, La Ro
sa, Broccini, Frlgnanl. Nella ripresa 
Buffon e Sentimenti V sostituiscono 
Bugattl e Greco. 

ALLIEVI GENOA: Buffon (Bugat
tl), Gandlnl. Bruno. Merli; Fastane. 
Zanlcr: Bartolacclnl. Bernardls, Gra
zioli, Campora. Paganuzzl. 

Reti: Lucentlnl al 13" e al 15' del 
primo tempo; nella ripresa: La Rosa 
all'8'. Paganuzzl al 20', Grazioli al 
23', Blagloll al 26*. 
Arbitro; Sperone. 

Naz. A-Rag. Sampdoria 7-0 
NAZIONALE A: Moro, Bertuccelll, 

Giovannino Grosso; Mari, Piccinini; 
Mucclnelli Bonlpertl, Lorenzi. Pan-
dolfinl, Carapellese. Nella ripresa Bu
gattl. Tognon, Nestl, Cervellotl e 
Fontanesl hanno sostituito Moro, Gio
vannino Piccinini, Mucclnelli e Ca
rapellese. 

RAGAZZI SAMPDORIA: Venanzl 
(Moro), Camoirano, Gaggero. Pa6trl-
no; Bertolottl Corti; Masnata. Re
petto, Bellandi, Ronzon, Parodi. 

Reti: Mucclnelli al 1', Bonlpertl al 
4'. autorete Gaggero al 5'. Lorenzi al 
22' del 1. tempo; Lorenzi al 7". al 18' 
Mari, Lorenzi al 27' nella ripresa. 

Arbitro; Meazza. 
Note: al 17* della ripresa Moro ha 

deviato In corner un rigore battuto 
da Mari per la Nazionale. 

tale è il colore degli azzurri 
quando si allenano). 

Al 6* La Rosa e Broccini, per 
esempio, sono rimasti fermi a 
guardare un intelligente traver
sone di Lucentini che chiedeva 
solo di essere messo in goal. All'8' 
si è avuto il primo intervento di 
Buffon su La Rosa: un gran pa
sticcio in area, Frignani tenta il 
tiro, ma Gandini libera. 

Al 13' però Buffon non può far 
nulla su un pallone che, sfuggito 
allo stop di La Rosa, viene per 
sbaglio messo da Grazioli sul pie
de di Biagioli: centro, e Lucentini 
insacca a fìl di palo. 

Dopo due minuti, Lucentini, 
dal centro dell'area, azzampa un 
pallone e lo scaraventa sotto la 
traversa alle spalle di Buffon. E' 
svelto, Lucentini, più di La, Rosa, 
che sbaglia una buona occasione, 
e di Frignani che non vuole es
sere da meno al 20'. 

24* e 25': Finalmente due azioni 
che si possono registrare. La pri
ma parte da Magnini, che allunga 
a Broccini, il quale lancia La 
Rosa. Lucentini entra deciso, ma 
Gandini devia in corner. Poco 
dopo Castelli dà il là ancora a 
Broccini, che se l'intende benissi
mo con La Rosa. 

Breve intervallo, poi si cam
biano gli uomini e cambia anche 
il gioco che si fa più fiacco da 
parte dei gialli. 

AH'8' La Rosa segna il terzo 
goal: ricevuta la p?lla da Biagioli, 
spara contro la traversa, Frignani 
riprende e tira, Bugatti di pugno 
respinge corto verso destra: La 
Rosa ritenta e questa volta fa 
centro. 

Una staffilata di Grazioli al 12' 
fa tremare la traversa: i « boys » 
rossoblu rispondono subito alle 
azioni dei Nazionali, e fanno sul 
serio: se ne accorge Castelli, che 
balla maledettamente*fra Bernar-
dis e Zanier e la gente applaude. 
Applaude ancora di più quando 
Pagamizzi al 20* e Grazioli al 23' 
accorciano due volte le distanze. 

I goal dei piccoli bruciano ai 
« quasi grandi », che si svegliano 
e al 26' Biagioli aumenta il di
stacco. E' un bel goal: ricevuta 
la palla da La Rosa, il toscano 
la scaraventa nell'angolo basso. 
Al 33' la fine. 

In complesso una mediocre 
partita, in cui si sono messi in 
luce solo Venturi, La Rosa e Lu
centini. Non c'è male Broccini e 
Cervato. Bugatti si è dimostrato 
più a posto di Buffon: ma questa 
era cosa che già si sapeva. 

I Nazionali si fanno aspettare, 
come le belle donne, ma quando 
arrivano sembrano voler fare sul 
serio, almeno nei primi minuti. 

Dopo 30" Venanzi deve già sal
varsi e lo fa bene, con un gran 
volo attraverso la porta, da una 
fucilata improvvisa di Lorenzi, 
imbeccato da Bertuccelli, l'uomo 
più forte della difesa nazionale. 
Ma dopo V Muccinelli segna (bel 
tiro!) e al 4' Boniperti raddoppia, 
servito da Carapellese che è in 
forma e svelto come una trottola. 
Tale è la pressione dei Grandi, 
che al 5' il povero Gaggero fa 
autogoal nel tentativo di sbro
gliare un'azione pandolfini-Cara-
pellese-Lorenzi, 

Nel ^corso del primo tempo i 
Moschettieri premono ancora ma 
con meno efficacia che all'inizio. 
Comunque molto lavoro per' Ve
nanzi, una rete annullata a Lo
renzi per fuori-gioco al 15' e una 
buona sette minuti dopo. 

Nel secondo tempo buona pro
va del tandem sinistro della Spai, 
Nesti e Fontanesi. In attacco Lo
renzi è sempre vispo ed è in tut
te le azioni, e Moro impegnatissi-
mo se la sbroglia benissimo. Al 
17' para con un magnifico tuffo 
un rigore battuto da Mari ma 
nel complesso non può evitare gli 
altri tre goal dei Nazionali (Lo
renzi, Mari e Lorenzi). 

Un giudizio sui giocatori? Ne
sti, oggi, vale più di Piccinina 
cosi come Carapellese vale più 
di Fontanesi. Muccinelli ha vin
to il confronto con Cervellati, 
mentre Tognon non è parso più 
sicuro di Giovannini. Pandolfini 
ha fatto il suo lavoro con serietà. 
Di Boniperti e di Lorenzi cono
scete anche voi pregi e difetti. 
Ma andare più in là nel giu
dizio sugli « azzurrabili » è im
possibile: oggi gli « azzurrabili » 
non hanno avuto avversari che 
potessero servire per il confron
to. E la gente se ne è andata 
dallo stadio di Chiavari un po' 
amareggiata per aver dovuto as
sistere alla faticaccia imposta a 
quei volonterosi ragazzini. 

WALTER COLLI 

eferlrsl a Milano per la partita con
tro l'Inter, ha qui disputato .oggi 
una partita amichevole con 11 Siena 
L'incontro si è chiuso per tre a due 
a favore del Palermo, che è partito 
nella tarda aerata alla volta di Mi-
lano. 

Selle reti della Laiio 
ieri alio Fiamme Gialle 
Oggi prova la Roma contro una squadra ragazzi 

La C.A.F. ha respinto 
i reclami di Reggina e Foggia 
Si è adunata ieri a Roma la Com

missione d'Appello della Federazio
ne Gioco Calcio, e dopo attento 
esame sono stati respinti i reclami 
del la Reggina e del Foggia avversi 
al le decisioni del la Lega Calcio 

Fusaro baite Anch'essi 
MILANO, 6. — Stasera al Teatro 

Principe Valdè Fasaro ha conqui
stato la Cintura di Bergamo per i 
pesi leggeri battendo al punti in 
dieci riprese 11 fiumano Andressl. 

Nel quadro del quarti <il finale del 
torneo Cinture di Milano per pesi 
piuma il romano Macale ha battuto 
al" punti 11 ferrarese D>Angelo. 

Contrariamente alle previsioni ge
nerali, Dìgogno, nella partita di alle
namento contro le Fiamme Gialle. 
ha schierato la formazione titolare 
quasi al completo. Nel primo tempo 
1 biancoazzurrl cono scesi In campo 
rosi: Sentimenti IV; Antonazzi, Ma
lacarne. Furiassi; Alzanl, Fuln; puc-
clnelll. Lare-en, Antoniottt, Lofgren. 
Magnini. 

Il gioco, un po' per la generosità 
e la decisione degli allenatori, un 
po' per il non davvero eccessivo 
impegno dei laziale è stato alquanto 
mediocre Comunque sono state rea
lizzate tre reti, una da Larsen e due 
da Antonlotti Antonazzi che faceva 
la sua rentrée in squadra ha ben 
figurato, mentre Pucclne-lli non ha 
molto convinto; comunque va detto 
a «cubante di quest'ultimo che 1 
suoi compagni di linea si sono ben 
guardati dal servirlo... con cura. Due 
«ole assenze di rilievo: quella di 
Sentimenti V a Chiavari per l'alle
namento azzurro e quella di Sukru 
a riposo a causa di un leggero col
po ricevuto domenica scorsa contro 
la Sampdoria. 

Ne 11 ii ripresa la formazione azzur
ra subiva radicali mutamenti e si 
schierava: Pagliara; Antonazzi (Pa-
lombinl). Follgna. Molfetta; Monta
nari, Sentimenti 111; Pucclnelll. Fla

mini. Nlcolettl, Magrini, Maccl. Ve
nivano realizzate altre quattro reti, 
tutte di bella fatura, da Nlcolettl (2) 
e Maccl (2). 

Oggi è 11 turno della Roma, che 
(alle ore 15) affronterà una forma
zione di ragazzi del vivalo giallo-
rosso All'allenamento prenderanno 
pirte tutti 1 titolari. Galli e Trere 
compresi. La squadra che giocherà 
nei primo tempo sarà con tutta 
probabilità la stessa che affronterà 
domenica 1! Vicenza di Bernardini, 
salvo ti naturale innesto di Ventu
ri a mediano sinistro. 

A. lacedeliì primo a Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO. 6. — La 

terza prova di discesa libera per la 
Coppa Cortina, sulla pista di Falò-
ria. è stata vinta da Alfonso Lace-
delli. Rivelazione della giornata è 
Btato 11 diciassettenne cortinese Bru
no Alberti, che al controllo posto a 
metà percorso era primo assoluto 
con 4 secondi di vantaggio su Lace
deliì. 

Ecco la classifica: 1) Alfonso La-
cedelli In 7'44"2/5; 2) Bruno Alberti 
a 5"4/5; 3) Luciano De Blgontlna 
a 6"l/5; 4) Innocente Lacedelll a 
14"l/5: ecc. 

MANCANO SOLTANTO LE ULTIME RIFINITURE 

La bozza del "Biro,, è pronta.. 
Le difficoltà per l'organizzazione della tappa a cronometro romana 
Il mestiere di Torriani è quello di cercare strade e accontentare città 

E' stato a Roma, giorni fa, Vin
cenzo Torriani, per cercare la stra
da della corsa a cronometro che il 
« Giro » ha intenzione di far cor
rere dopo l'arrivo a Roma. Una 

penta a un giro p i ù «fretto, pat
tando per Castel Porziano. 

Per un po', anche qui, tutto be 
ne; la strada è liscia, in mezzo agli 
alberi alti. Ma più in là la strada 

Palermo-Siena 3 a 2 
SIENA, 6. — La squadra del Pa

lermo. dopo l'incontro di domenica 
scorsa, a Firenze, e in attesa di tra

cosa facile, pareva: non st diceAsl stringe, divinta un budello che 
infatti, che tutte le strade portano, si perde nella ghiaia, e trova un 
a Roma? Ma per il « Giro », no. altro 
E vi dirò perchè. 

Mi trovavo, per caso, all'Hotel 
Nazionale, dove il « Giro », quando 
passa da Roma, pianta il suo gran 
quartiere. Torriani, nella hall, con 
una carta di Roma e dintorni spie
gata su un tavolo, stava tracciando 
i possibili percorsi: — Di qui, fin 
là; un giro falso, eppoi ancora qui: 
è fatta. Andiamo a vedere? 

Andiamo a vedere. 
Sull'm Aprilia B fuori serie di Ma

rio Ferretti, ci sono quattro posti 
uno è per il padrone, uno per Tor
riani, uno per Lombardi ch« di 
Torriani è un braccio destro, e uno 
per me. La Via a\el Mare, per Ostia. 
Tutto bene: la strada è bella, lar 
ga: dall'i E. 42 », la corsa a crono 
metro può partire. Al Lido di Ostia 
dunque. Poi la strada che prende 
a braccetto il mare, e va verso 
Castel Fusano: qualche buca, ma è 
roba di poco conto. Poi... Poi, alt. 
la strada si ferma di fronte a un 
cancello, sul quale è scritto: « Ri 
serva di caccia*. Per Castel Fu
sano non si può andare. Dove si 
va, allora? Distro front; Torrioni 

Stasera la decisione delia Lega 
sugli incidenti di Legnano-Bologna 

Squalificati Santamaria, Fommei e Pinardi - Malta alla Lazio 

s i MILANO, 6. 
molta curiosità 11 deliberato della 
Lega Calcio in merito alla partita 
Legnano-Bologna sospesa al 42* della 
ripresa dall'arbitro Tassini che come 
è noto è stato successivamente ag
gredito. ma a tarda ora di stasera 
(era quasi mezzanotte) i consiglieri 
non avevano ancora presa una deci
sione. E* stato reso noto che solo 
domani sera verri emanato un co
municato suppletivo con le delibe
razioni adottate. 

Proseguendo nella sua inflessibile 
opera repressiva dei gioco scorretto 
e degli incidenti di varia natura, la 
Lega ha sospeso anche questa setti
mana molti giocatori e affibbiato nu
merose multe. Fra le vittime più Il
lustri: Santamaria (Palermo) per tre 
giornate. Fommei (Sampdoria) per 
due e Pinardi (Como) per una. Sono 
stati squalificati inoltre: Cossiri, San-
dukcic e Supplni tutti della Per
mana e Di Lorenzo del Chinotto-Neri 
in merito agli incidenti della gara 
di Fermo: Pugliese (Crotone) e De
sideri (Pontedera) per tre giornate: 
Bettinl (Pontedera). Cardinali (Lec
ce) e Mastrangelo (Molfetta) per due 
giornate; Giraudo (Salernitana), 

attendeva con Meucci (Prato) ed altri per un» 
Fra le società multate: la Fermana 

per L. 100.000. la Sambenedettese per 
L. 40.000, li Torino per L. 30.000, la 
Lazio per 20.000. ecc. 

A Mosca gli « europei » 
di basket femminile 

La Federazione Sovietica di Palla
canestro ha definitivamente accettato 
l'organizzazione del terzo Campionato 
europeo femminile, che si svolgerà 
dal 18 al 25 maggio 1932 a Mosca. 

Gli incontri si effettueranno nello 
e Stadio Dynamo >. che ha una ca
pienza di 100 mila spettatori. Il fon
do campo * In terra battuta. 

A Bordeaux rincontro di basket 
femminile Rafia-francii 

PARIGI, 6 — Viene confermato eh* 
rincontrotra le rappresentative di 
pallacanestro femminili di Francia e 
d'Italia sarà disputato il 5 marzo p-v. 
a Bordeaux 

cancello difeso dai cavall i di 
Frisia Anche qui, sul cancello c'è 
scritto: « Riserva di caccia ». Niente 
da fare, da Castel Fusano e da 
Castel Porziano il • Giro » non ci 
potrà passare. 

Ritorno a Roma, con le pive 
nei sacco. Torriani fa: — Come M 
può Imbastire una corta intorno a 
Roma? 

Risponde Ferretti: — Perche non 
vai da Roma a Ostia, eppoi torni 
a R o n n ? Per al lungare la distanza 
un pezzo di strada, poi, ai pud 
trovare. 

Torriani ci penta un po', m a non 
è convinto. Allora, salta fuori Lom 
bardi che dice a Torriani: — Non 
è facile trovare la strada. In pia
nura, per la corsa a cronometro 
nei dintorni di Roma. Perchè non 
la vai a cercare in coll ina: da Roma 
a Rocca di Pana, per esempio? 

Intervengo io, e Ferretti è d'ac
cordo con me: — E se poi gli ar
rampicatori s'avvantaggiano troppa 
sui passisti, chi salva il « Giro • 
dalle critiche? Rocca di Papa è 
dritta e dura: un arrampicatore 
può prendere il volo , e già nella 
prima parte della corsa può im
porre la sua capacità. E H * Giro », 
quest'anno, agli arrampicatori offre 
le Dolomiti e le Alpi.. . 

Allora Torrioni strappa, con rab
bia, la ca'ta di Roma e dintorni 
che ha in mano, e risponde: — Oggi 
non si può decidere: parlerò con 
Ambrosini, Brera e Giardini; sen
tirò... Una soluzione si trovare 

• • • 

£ ' un mestiere difficile quello che 
fa Torriani: cercar le strade per il 
• Giro ». - Mesi e mesi di viaggi, 
intoppi QUI, intoppi là. Comunque, 
ormai, la bozza del « Giro • è già 
pronta: manca soltanto il lavoro di 
finitura. Infatti, su « L a Gazzetta 
dello Sport » è già venuto fuori Io 
schizzo della corsa: da Milano giù 
Verso il centro dell'Italia. Si sa 
che con quattro tappe il « Giro » 
arriverà a Roma: da Milano a Bo
logna, da Bologna a Montecatini. 
da Montecatini a Siena, da Siena a 
Roma. Poi la corsa a cronometro, 
e un giorno di riposo. Il * Giro » 
riprenderà la corsa da Roma per 
andare a Napoli, da Napoli per sa
tire a Roccaraso, da Roccnraso per 
raggiungere Ancona. Tutto qui. Per 
era, Torrioni non fa altri nomi di 
città. Ma li ha già tutti sulla punta 
delia lingua. E uno gli è scappato 
di bocca: Sanremo. La Città dei 
Fiori è una calamita per le ruote 
de l l e biciclette. 

Le strade delle corsa, gii hotel 
e le piste della città: Torriflni ha 
un notes pieno di nomi, e deve 

T E A T R I E C I N E M A 
RIDUZIONE ENAL: Alhambra. Al

tieri, Ambra Jovinelli, Apollo, Ber
nini, Colonna, Cola di Rienzo, Co
losseo, Eden, Ellos, Flaminio. Ita-
Ila, Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial
to, Stadium, Sala Umberto. Sl lvef 
Cine, Salone Margherita. Tirana, 
Volturno, XXI Aprile; Teatri: Eliseo, 
IV Fontane, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 31: C.la Piccolo Teatro 

« Un tale ohe passa • 
ATENEO: C.la Stabile c i e l o e» re

cite per le scuole 
CIRCO APOLLO (P. Ostica*»): sjpeu 

tacoll or» 16-21. 
DEI GOBBI: ore 21.90: «Carnst de 

notes» con Bonucai - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: or» 17: C.la Qlol-Clmara-
Bagnl « La cicogna ed dlvert» • 

OPERA: or» 21: «Elettra» » «La 
leggenda di Giuseppe » 

PALAZZO SISTINA: ore t i : C U 
Wanda Osiris • Galanteria * 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21.19: 
« I piccoli di Podrecea » 50% ridu
zione s i bambini accora?agnati 

QUIRINO: ore 21: C.la Ruggero Bug
geri «Questi nostri fi^ll »; ore 17: 

concerto Arnaldi. 
ROSSINI: ore 17-21: CI» C. Durante 

« Il trabocchetto > 
VALLE: ore 17: C.la Teatro Nazio

nale «Sogno di una notte d'estate» 

V A R I E T À * 
Alhambra: La riva del peccatori 
Altieri: Libera uscita • Rlv. 
Ambra-jovlnelll: L'ultima tappa s 

Riv. 
La Fenice: Oklnawa » Rlv. 
Hamonl: C.la Album di stelle nella 

rlv. « VI aspetto stasera » 
Nuovo: La valle del giganti • Rlv. 
Principe: Ho ritrovato la vita e Riv. 
Volturno: Guardie e ladri « Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Danubio ru&so 
Acquarlo: 13 lo chiamano papà 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: Tre ragazze In blu 
Alcyone; Non siate tristi per me 
Ambasciatori: Il sentiero degli Apa-

ches 
Apollo: Sogni proibiti 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Ormai ti amo 
Arcobaleno: The mea 
Arenala: Angelo tra la folla 
Aristea: Peccato 
Astori* : Non siate tristi per m» 
Astra: La valle del monsoni 
Atlante: Diritto di uccidere 
Attualità: Il colonnello HollUter 
Augusta*: Ti avrò per sempre 
Aurora: Catene invisibili 
Ausonia: La valle dei monsoni 
Barberini: Le due verità 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Non slate tristi per m» 

Capltol: Viaggio in dimenticatali» 
Capranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: Il diavolo nella e s ine 
Ccntocelle: Amore e sangue 
Centrale: Cameriera bella presenza 
Cine-Star: La valle del monsoni 
Clodia: Addio signora Mini ver 
Cola di Rienzo: Guardie e ladri 
Colonna: Una notte a Lisbona 
Colosseo: I conquistatori 
Corso: Viaggio indimenticabile 
Cristallo: Porca miseria . 
Delle Maschere: La pattuglia del 

senza paura 
Delle Terrarxe: Io sono un «vaso 
Delle Vittorie: Guardie e ladri 
Dei Vascello; Primavera 
Diana: L'amante di una notte 
Dorla: Miracolo a Vigglù 
Eden: 6ono tua 
Europa: Anna 
Ezcelslor: Amor non ho.- però però 
Farnese: Enrico Caruso 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: Anteast of the Islanda 
Flaminio: La carovana del Mormoni 
Fogliano: Hultlma tappa 
Fontana: L'ultimo ricatto 
Galleria: Cavalcata di mezzo secolo 
Giulio cesare: La valle del monsoni 
Golden: Guardie e ladri 
Imperlale: La gang 
Impero: L'imboscata 
ladano: La famiglia Passa guai 
Iris: Febbre di desiderio 
Italia: Cyrano di Bergerae 
Massimo: I Barkleya al Broadway 
Mazzini: I demoni del mare 
Metropolitan: Le due verità 
Moderno: La gang 
Moderno Saletta: Il col. Rolli «.ter 
Modernissimo: Sala A: TI ritorno a! 

Jess 11 bandito: Sala B: Appunta
mento al S39 parallelo 

Novoclne: Il comandante Johnny 
Odeon: Penna rossa 
Odescaichl: Un fidanzato per due 
Olympia: Il doppio segno di Zorro 
Orfeo: Secreto di Stato 
Ottaviano; I demoni del mare 
Palazzo; Rapsodia tn blu 
Palestrlna: Non 6late tristi per me 
Parlell: Achtung banditiI 
Planetario; 17° programma rassegna 

Inter, documentarlo 
Pinza: Risate In paradiso 
Prene5t«: L'imboscata 
Quirinale: La valle del monsoni 
Qulrlnptta: Ho paura di lui 
Reale: La carovana del Mormoni 
Rex: Guardie e ladri 
Rialto: Donne In foga 
Rivoli: Avventuriera. 
Roma: La roulette 
Rubino; L'amante di una notte 
Salarlo: Enrico Caruso 
Sala Umberto: Bellezze In bicicletta 
Salon» Margherita: Sangue blu 
Sant'Ippolito: Indianapolis 
Savoia: La valle dei monsoni 
Smeraldo: Addio signora Mlnlver 
Rntpndnre: Via col vento 
Stadlum: Senza volto 

Superclnema: Cavalcata di mezzo 
secolo 

Tirreno: L'uomo venuto da lontano 
Trevi: Non slate tristi per me 
Trlanon: Gabbia di ferro 
Trieste: Tre segreti , 
Tuscolo: La luna sorge 
Ventan Aprile: Cavalcata maledetta 
Verbano: E mi lasciò senza indirizzo 
Vittoria: L'uomo venuto da lontano 
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Sono riapparse... 
numerose imitazioni della 
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« LA CIOCIARETTA; 
Diff idate, ecco la marca 
c h e d o v e t e e s i g e r e i 
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accontentare tanta gente. ToTrian» 
i un giovanotto svelto e sveglio: 
vuol fare del « Giro » una corsa 
perfetta. Perchè non si dica: il 
« Tour » è un'altra cosa. Torriani 
pensa anche al contorno, a una 
festa nel clima del « Giro »: sta 
studiando (meglio, sta realizzando) 
l'idea che gli è venuta di metter 
su una specie di fiera; la « Fiera 
del Giro ». 

Non più, dunque, automobili e 
camions più o meno belli, per fare 
la reclame dei dentifrici, degli ape
ritivi, delle lamette da barba. Ma 
un palcoscenico in viaggio, che si 
sposta da una città all'altra,' al se
guito della corsa. E la sera — in 
una piazza, a ora alternate — il 
« Chlorodont », per fare un esem
pio, potrebbe fare la sua reclame 
con Fausto Tommei, la a Tre Teste » 
con una diva di grosso nome, il 
« Viva lo Sport » con la Compagnia 
comica della RAI, nella quale si fa 
bella Clely Fiamma. 

Così, U «Giro» non si esaurirebbe 
con l'arrivo delle biciclette sul tra
guardo, e gli applausi della folla 
sotto le finestre dei campioni alla 
moda e del campione del giorno: 
la corsa, dopo il bagno, tndotse-
rebbe l'abito da sera, per cantare 
e suonare la festa del « Giro ». 

ATTILIO CAMORIANO 

PROTESTE A D OSLO 

A HolmenkgHen 
piste ghiacciale 

Arrivati polacchi e tedeschi 

OSLO, 6. L e piste di discesa 
di Holmelnkol len e di Rodkleiva 
sono come lastre di ghiaccio peri
colosissime, e oggi gli atleti del 
Portogallo, del Giappone, dell'Ar
gentina e dell'Italia, per bocca dei 
loro commissari, si sono lamentati 
con la direzione de i Giochi. 

I campioni chiedono che le piste 
vengano spostate su coll ine più a 
nord, d o v e il fondo è meno ghiac
ciato. S e la direzione non accettas
se la richiesta, gli atleti minaccia
no di non presentarsi alla partenza 

Intanto stamane sono arrivate le 
squadre della Polonia, del la Bul
garia e del la Germania occidentale. 
I tedeschi non sono stati fatti s e 
gno a manifestazioni ostili come 
taluno temeva, ma i cittadini di 
Oslo che non sanno dimenticare 
cosa hanno sofferto per l'occupa
zione nazista — quando la comi
tiva è passata hanno voltato il ca 
po dall'altra parte. 

1 polacchi, accolti con grandi ap
plausi, hanno ringraziato cantando 
una bella canzone, mentre un cam
pione accompagnava il canto con 
una fisarmonica. 
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del 

Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di AUCUU ZEVACt 

ti giorno dopo passò la gior
nata a dettare lettere, a dare de
gli ordini; nominò colonnello del
la Lega Bois-Dauphin, che aveva 
combattuto sulle barricate, e fece 
di Bussi-Leclerc un governatore 
deiìa Bastiglia. Mandò degli am
basciatori alla vecchia regina-
madre, valorosamente restata a 
Parigi malgrado la sommossa e 
la fuga di suo figlio, ed al signor 
di Harlay, primo presidente del 
Parlamento, per avvertirli che si 
sarebbe recato a trovarli- Era in
quieto, nervoso. Sulla sua fronte 
i suoi famigliari vedevano chia
ramente i segni della tempesta 
interiore che stava per scatenarsi 
in lui. - _ 

La sera di quello stesso giorno 
In cui il cavaliere di Pardaillan 

uscì dalla Dectniere con l'inten
zione di lanciare il cane di Ugnel
la sulla pista di Violetta, a notte 
alta, due uomini, avvolti in man
telli, sì fermavano alla estremità 
della Cité, innanzi alla casa la 
cui facciata in rovina dissimu
lava un palazzo fantastico. 

Uno dei due battè, e quando la 
porta di ferro si apri si scostò 
innanzi al suo compagno, il quale 
entrò. Neil' intemo quest'ultimo 
lasciò cadere il mantello e le due 
guardie, che vegliavano sempre 
nel vestibolo, poterono riconosce
re la cupa e livida faccia del du
ca di Guisa. 

Come era stato fatto per il boia 
anche al duca fu fatta attraver
sare la sontuosa sfilata delle sale 
adorne di lusso delirante. Ma, 

invece dì essere diretto verso la 
sinistra anticamera della morte, 
verso la stanza fatale che stra
piombava sulla Senna, colui che 
era chiamato il re di Parigi e che 
Parigi avrebbe voluto chiamare 
re di Francia, venne condotto 
verso la sinistra dì quel palazzo, 
cioè verso quella linea in cui la 
casa di Fausta e l'Albero» dello 
Strettoio di ferro entravano in 
congiunzione. 

Là, in una sala più piccola. 
meno severa delle altre ma an
che più elegante, più femminile, 
la principessa Fausta, armonio
samente vestita di un costume di 
lana bianca dalle pieghe ierati
che, simile ad una magnifica sta
tua di marmo, era seduta in una 
poltrona coperta di seta. I suoi 
piedi posavano su un cuscino di 
velluto. Il baldacchino che sor 
montava la poltrona era di raso 
bianco, con IT e le chiavi rica 
mate bianco su bianco. In quel 
biancore immacolato, la bellezza 
di Fausta risplendeva in un ri
marchevole rilievo, e i diamanti 
neri dei suoi occhi velati da lun 
ghe ciglia brillavano di un lampo 
allucinato. Da ogni lato della pol
trona, una donna in piedi mano
vrava, in gesti lenti e dolci, un 
immenso ventaglio di piume. 

Enrico di Guisa entrò brusca 
mente, con quell'andamento vio
lento, con quel passo rude e pe
sante col quale cercava d'imporre 
la sorpresa e quasi il terrore. Ma 

innanzi a Fausta, si fermò di J con la cicatrice dello sfregio ros-
colpo e, s'inchinò profondamente, sa sanguigna. I suoi occhi si po-
Quando si rialzò, il suo viso ap-Jsarono un istante sulle due don-
parve in piena luce, pallido, e Ine, che impassibili, continuavano 

— riprese — «avi k* detto tat to.» 

a ondeggiare 1 ventagli. »dò Guisa, gli occhi iniettati d! 
— Potete parlare, duca — disse [odio. 

la misteriosa principessa, con un' — Ma essa? — ripigliò Fausta, 
sorriso pieno di fascino — Myr-
Ibis e Lea non comprendono né 
il francese né alcun'altra lingua 
d'Europa. E d'altronde, esse san
no che non hanno il diritto di 
ascoltare e di vedere! 

— Signora — disse allora II du 
ca di Guisa — lo vedete, ho ob
bedito alla vostra chiamata e_ 

Ma s'arrestò un istante. 
— Il vostro emissario — ripre

se — mi ha detto tutto. Da ieri, 
ho sofferto come un dannato. Ma 
voglio delle prove, signora, voglio 
delle prove! 

— Voì„ volete? — rispose Fau 
sta, con tono di suprema alteri 
già che agghiacciò Guisa, ora in
chinatosi di nuovo. 

— Perdonatemi! — balbettò. — 
Ho perduto la testa! Oh, avere II 
conte di Loignes. come ho avuto 
Saint-Mégrin! Voi non sapete che 
non ho nemico più crudele, voi 
non sapete che è uno dei Qua
rantacinque di Enrico III, il più 
feroce, il più orrido di quei ma
stini abituati da Valois a cacciare 
nell'ombra ì miei migliori anucL 
Voi non sapete che già io l'odia
vo con tutta l'anima mia e che 
ora quest'odio è divenuto fre
nesia. 

— Cosi — riprese lievemente 
Fausta — se vi dessero delle 
prove^ 

— Oh, disgrazia per lui! — fri-

giocando coi nastri della sua ve
ste — Essa? Povera donna? Po
vera assetata d'amore! Spero eh» 
non è su di essa che ricadrebbe 
la vostra vendetta. 

— Basta, signora! — gridò Giù 
sa. — Basta, per pietà; Se la du 
chessa ha spinto l abbiezione fino 
ad amare un Loignes. se essa mi 
ha inflitto questa vergogna su
prema. è necessario che muoia. 
è necessario che muoiano in 
sterne! 

Fausta sussultò. Un rossore im
percettibile le sali alla fronte 

— Duca, ricordatevi — disse — 
che possenti interessi vi sono af
fidati. Ricordatevi che ho voluto 
solamente liberare il vostro spi
rito dai pensieri che lo paraliz
zano. Ricordatevi che voi siete 
per il popolo il Figlio di Davide 
e per noi il Figlio della diletta 
Chiesa, il re di Francia. 

La sua voce, fin qui grave, im
perativa e quasi dura, riprese una 
intonazione di "un'awolgente dol
cezza. 

— Andate, duca — continuò, 
battendo su una specie di largo 
campanello. — Compite l'atto ne
cessario che deve infine rendere 
la pace all'anima vostra. E se
guite la vostra guida: cosi ve
drete, sentirete, sarete convinta 

Fremente di vendetta. Guisa 
gridò: 

— Se vi debbo questo, vi dovrò 
più del trono! 

A quesìe parole si inchinò eoa 
un rispetto religioso e, vedendo 
un uomo che, al colpo di campa
nello. era entrato, lo seguì silen> 
zi osamente. 

Allora Fausta si appressò ad 
una pedante tenda e la sollevò. 
Dietro ia tenda c'era una porta 
chiusa, nella quale aprivasi uno 
spioncino Questa porta metteva 
in comunicazione la casa di Fau
sta con l'albergo vicino. 

L'uomo che conduceva Guisa 
usci dalla casa, e si diresse verso 
l'entrata dello Strettoio di ferro. 
L'albergo sembrava silenzioso e 
muto; tutte le finestre erano al 
buio. 

Ala l'uomo picchiò alla porta 
e la porta si apri. Pochi istanti 
dopo, il duca di Guisa si trovava 
nell'interno dell'osteria, tenuta, 
diceva l'insegna, dalla Roussotte e 
Pàquette. 

Due ragazzone tutte dipinte « 
coperte di gioielli si avanzarono 
innanzi a lui sorridendo e facaa> 
do riverenze. 

— Chi siete, ribalde? — mor
morò Guisa. 

— Io, — disse una, che mal. 
^rado i cosmetici mostrava qua
rantanni, — io sono la Roussotte, 
per servirvi! 

— Ed io, — rispose l'altra, con 
voce più giovanile e più dolce, 
— io mi chiamo Pàquette. 

rContrama) 


